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Prelievo del canone RAI in dieci rate uguale a incremento del gettito: è questa l’equazione che 
emerge dagli emendamenti al disegno di legge di Stabilità per il 2016 delle relatrici della 
Commissione Bilancio del Senato. Fermo restando l’addebito distinto del canone sulle fatture 
elettriche, il pagamento avverrà in dieci rate da addebitarsi sulle fatture emesse dalla compagnia 
elettrica, aventi scadenza successiva a quella della rata. Con “zero aggravi” per le compagnie 
elettriche, per le quali è stato espressamente escluso qualsiasi obbligo di anticipazione.  

Con gli emendamenti inseriti nel corpo dell’art. 10 del Ddl di Stabilità 2016 sono stati risolti o 

“quasi” alcuni degli interrogativi che lasciava in sospeso la precedente versione del testo. 

Con la riscrittura del comma 2, lettera c), dell’art. 10, fermo restando l’addebito distinto del 

canone sulle fatture elettriche, è stato precisato che il pagamento avverrà in 10 rate da 

addebitarsi sulle fatture emesse dalla compagnia elettrica, aventi scadenza successiva a quella 

della rata.  

Con riferimento alla posizione delle compagnie elettriche, poi, oltre all’ovvia precisazione relativa 

alla non imponibilità, ai fini fiscali, dell’importo della rata indicato nella fattura emesse, sono state 

individuate le concrete modalità di riversamento all’Erario degli importi incassati.  

In particolare, è stato precisato che le imprese elettriche devono riversare le rate incassate entro il 

giorno 20 del mese successivo a quello di incasso ovvero, comunque, riscuotere e riversare 

l’intero canone entro il 20 dicembre.  

Per lo svolgimento del proprio ruolo, le società elettriche potranno avvalersi dell’Agenzia delle 

Entrate la quale, a richiesta, dovrà mettere a disposizione sia l’elenco dei soggetti esenti ai 

sensi delle disposizioni vigenti o che abbiano presentato l’autocertificazione di cui al comma 2, 

lettera a), sia ogni altro dato utile a individuare i soggetti obbligati.  

Inoltre, come era lecito attendersi, nell’ultimo periodo della richiamata lettera c), a grande 

richiesta, è stato espressamente precisato che “sono in ogni caso esclusi obblighi di 

anticipazione da parte delle imprese elettriche”.  

In considerazione dei tempi tecnici necessari all’adeguamento dei sistemi, con un’ulteriore 

emendamento apportato all’art. 10 comma 8, è stato precisato che, con riferimento al 2016, le rate 

scadute alla data di entrata in vigore della legge, saranno addebitate, cumulativamente, nella 

prima fattura successiva al 1° luglio.  

Solo a partire dal 2017, dunque, con la disciplina a regime, il canone si pagherà in 10 rate 

mensili, da gennaio a ottobre.  

Le rate, per quanto riguarda l’indicazione in fattura, s’intenderanno scadute il primo giorno di 

ciascuno dei mesi da gennaio ad ottobre.  

Per il resto, è stato confermato l’impianto sostanziale della nuova disciplina già ampiamente 

descritto. Confermata, dunque, la presunzione di detenzione di un apparecchio “nel caso in cui 

esista una utenza per la fornitura di energia elettrica nel luogo in cui un soggetto ha la sua 

residenza anagrafica”, l’obbligatorio utilizzo delle autocertificazioni previste dal D.P.R. n. 445/2000 

e la riduzione delle sanzioni per chi evade il pagamento, ad un importo pari a cinque volte il 

 



canone (500 euro). 
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Nota bene 
Viene elevata da 6.700 a 8.000 euro la soglia di reddito per l’esenzione del canone a favore degli over 75.  
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